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COVID
LA CIRCOLAZIONE DEL VIRUS

CURVA EPIDEMICA
Fondazione Gimbe: i contagi a -6,5% nel
Paese, ma in 30 province sale l’incidenza e
in 94 supera i 500 casi per 100mila abitanti

LE MISURE ALLENTATE
Fino a fine mese basterà il green pass base
per ristoranti, stadi, treni, aerei, bus. Accesso
libero a negozi, banche e uffici postali

«Calo lento, quarta dose per tutti»
Ricciardi: sarà un autunno difficile. Verifica sulle mascherine al chiuso dopo il 30 aprile

l ROMA. Contagi Covid, in Italia
si assiste a una discesa lenta dei
casi. Intanto all’attenzione della co-
munità scientifica la verifica su un
nuovo possibile richiamo vaccinale
in autunno e la platea cui indi-
rizzarlo. E proprio la grande in-
cognita autunnale, pone sul tavolo,
subito dopo Pasqua, una verifica
anche sull'ipotesi di prorogare l’uso
delle mascherine al chiuso, ora ob-
bligatorie fino al 30 aprile.

«Sono un presidio fondamentale -
ha detto nei giorni scorsi il mi-
nistro della Salute, Speranza - dopo
Pasqua faremo una valutazione e
decideremo sul loro utilizzo». Dello
stesso avviso il presidente del Con-
siglio superiore di sanità, Franco
Locatelli, che raccomanda il loro
uso in contesti come trasporto pub-
blico, cinema e teatro. Un dibattito
che si preannuncia vivace dal mo-
mento che tra gli esperti resta qual-
che perplessità: «è doveroso - ri-
tiene il direttore Malattie Infettive
del San Martino di Genova, Matteo
Bassetti - toglierne l'obbligo al chiu-
so dal primo maggio».

Sul fronte della curva epidemica,
in Italia si assiste a una «lenta
discesa» del numero di casi con
-6,5% negli ultimi 7 giorni anche se
- rileva la Fondazione Gimbe nel
suo monitoraggio settimanale - in
30 province l’incidenza è in au-
mento e in 94 supera i 500 casi per
100mila abitanti, di cui 7 con oltre
mille casi su 100mila abitanti. Una
tendenza che, però, non si traduce
in pressione sugli ospedali dove
ricoveri ordinari (-0,4%) e terapie
intensive (-1,7%) sono stabili. I de-
cessi tornano sotto quota mille (929)
negli ultimi sette giorni (-11,4%).
Stabilità rilevata anche nei dati
dell’Agenas e nei dati del bollettino
quotidiano del ministero della Sa-
lute che oggi rileva 64.951 nuovi
contagi (ieri 62.037) e 149 vittime
(ieri 155), con un tasso stabile al
14,8% con 438.375 tamponi e -29
pazienti in terapia intensiva.

Nonostante però gli indicatori
«certifichino una fase di plateau -
dice il presidente di Gimbe, Nino

Cartabellotta - la circolazione del
Sars-CoV-2 rimane ancora molto
elevata». Da qui l'invito alla cautela
per questo periodo di festività an-
che in virtù di situazioni regionali e
locali molto eterogenee (incremen-
to in 6 Regioni, dal +2,9% dell’Emi -
lia-Romagna al +27,4% della Valle
D’Aosta e riduzione in 15, dal -0,8%
della Lombardia al -20,1% della Ba-
silicata).

Sul fronte della vaccinazione, da
un lato continua a scendere la quo-
ta dei nuovi vaccinati (-12,1%)
dall’altro è partita la fase della
quarta dose per over 80 e fragili
over 60 con le prime somministra-
zioni in Lombardia e le prenota-
zioni nel Lazio e in Trentino.

E che il Covid-19 sia ancora
un’emergenza lo certifica l’Oms,
che ha pubblicato 11 raccomanda-
zioni aggiornate tra cui quella di
vaccinare il 70% della popolazione
entro luglio. Ma l’Oms propone an-
che di revocare i divieti di cir-
colazione internazionale perchè
inefficaci contro la variante Omi-
cron. Variante che in Italia, se-
condo la Flash survey condotta il 4
aprile dall’Istituto superiore di sa-
nità e dal ministero della Salute è al
100%,con la sottovariante Ba.2 do-
minante.

La primavera porta con sè un
deciso allentamento delle misure:
fino al 30 aprile, infatti, basterà il
green pass base per ristoranti al
chiuso, spettacoli all’aperto, stadi,
treni, aerei, bus interregionali o
turistici, mentre sarà libero l'ac-
cesso a negozi, banche, uffici po-
stali e uffici pubblici. Ma è all’au -
tunno che si guarda. «Sarà «un
momento delicato e difficile per cui
sarà necessaria una nuova dose
vaccinale per tutti - ha detto Walter
Ricciardi, consulente del ministro
della Salute - si spera di avere
vaccini onnicomprensivi». Anche
qui il dibattito è aperto: materia che
merita ancora studio e approfon-
dimento, hanno sottolineato il di-
rettore generale dell’Aifa Magrini
ed il Presidente del Consiglio Su-
periore di Sanità Locatelli. [Ansa]

QUARTA DOSE Oltre agli ultra 80enni e ai soggetti fragili, il Governo sta valutando la possibilità di ampliare la platea

Puglia, contagi giù del 19% in sette giorni
ma ultima per la quarta vaccinazione

l BARI. Nella settimana dal 6 al 12 aprile in Puglia c'è
stato un ulteriore calo dei contagi Covid, la riduzione
rispetto a sette giorni prima è stata del 19% e, pa-
rallelamente, sono diminuiti anche i casi attualmente
positivi per 100mila abitanti, scesi a 2.663. È quanto emerge

dal rapporto settimanale della fon-
dazione Gimbe. Nonostante la fles-
sione, non si attenua la pressione
sugli ospedali: il 21,9% dei posti
letto di medicina è occupato da
pazienti Covid. Nelle terapie in-
tensive, invece, il tasso di occu-
pazione è pari al 7,4%.

La provincia di Bari risulta quel-
la con il maggior numero di casi
ogni 100mila abitanti, con 1.028,
segue quella di Brindisi (940), Lec-
ce (914), Taranto (897), Foggia (750)
e Bat (661).

Ieri, intanto, sono stati 5.197 i nuovi casi di coronavirus
registrati in Puglia su 31.920 test giornalieri fatti (l'in-
cidenza è al 16,2%) . Le vittime sono state 14 mentre delle
103.266 persone attualmente positive, 614 sono ricoverate

in area non critica e 36 in terapia intensiva.
Per quanto riguarda la profilassi vaccinale, la copertura

con prima dose in Puglia è ormai bloccata: pur restando la
regione con la percentuale maggiore, l’88,4% ha ricevuto
almeno una dose al pari della Toscana, da ormai quattro
settimane non ci sono passi in avanti. Lo rileva il mo-
nitoraggio della fondazione Gimbe. Anche il tasso di
copertura vaccinale con terza dose, pari all’85,1%, ormai
non aumenta. Per quanto riguarda, invece, la quarta dose,
la Puglia resta sotto la media nazionale: 8% di copertura
contro l’8,9% a livello italiano.

PRESTAZIONI SANITARIE SERALI - Erogare presta-
zioni sanitarie e indagini strumentali, in tutte le aziende
sanitarie pubbliche, anche nella fascia serale dalle 20 alle
24 dal lunedì al venerdì, nei pomeriggi dei giorni prefestivi
e nei giorni festivi. È quanto chiede il capogruppo de I
Popolari con Emiliano, Massimiliano Stellato, con una
mozione urgente che verrà presentata in Consiglio re-
gionale. «La proposta - dichiara Stellato - intende estendere
l’arco temporale di fruizione del servizio all’utenza ri-
ducendo, così, le lunghe liste di attesa maggiormente
gravate a causa dell’emergenza Covid».

NUOVI CASI Ieri sono
stati 5.197. 14 le vittime
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L’EVENTO UN DONO AI BIMBI MALATI DI TUMORE CON I PROVENTI DI UNO SPETTACOLO TEATRALE

Uova di cioccolato e sorrisi
per i piccoli del “Nadia Toffa”

L a Pasqua è arrivata
anche per i bambini
ricoverati presso il

reparto di oncoematolo-
gia pediatrica del SS. An-
nunziata. Nel piazzale
antistante l’ingresso del
padiglione Vinci, per mo-
tivi di sicurezza, si è svol-
ta la consegna delle uova
di cioccolato da parte di
Alessandro Basta, coor-
dinatore della protezione
civile del Comune di Ta-
ranto, alla presenza di
alcuni volontari, di Mi-
chele Elmo ideatore del
progetto ‘Tutto intorno a
noi’, Le uova sono state
consegnate nelle mani del
dottor Valerio Cecinati,
direttore del reparto in-
titolato a Nadia Toffa. La
consegna delle uova pa-
squali è il frutto di una
iniziativa benefica che si
è svolta lo scorso 5 aprile

quando sul palco del tea-
tro Fusco è salita, per la
prima volta e con una
commedia inedita comica
in vernacolo tarantino, la
compagnia “Tutto intorno
a noi” figlia dell’omonimo
progetto che Elmo porta
avanti già da alcuni anni.
Autore della commedia
Marco Russo che con la
regia di Ciro Greco ha
portato in scena “Marco
u’ chi cch ia ron e”. Parte
del ricavato della vendita
dei biglietti è stato de-
voluto alla protezione ci-
vile che a sua volta ha
pensato di donare un sor-
riso ed un dolce pensiero,
in occasione della Santa
Pasqua, a bambini affetti
da malattie neoplastiche.
«Un desiderio che si è
realizzato» racconta Mi-
chele Elmo «il mio sguar-
do è sempre rivolto ai

diversamente abili, que-
sta volta ho voluto de-
dicarmi a quei bambini
che, loro malgrado, sono
costretti a vivere in una
dimensione diversa da
quella in cui vivono i loro
coetanei. Un piccolo pen-
siero per farli sentire me-
no soli, dedicare loro un
momento di amore».
«Noi pensiamo alle loro
cure – ha detto Cecinati -
ma è necessario che per

loro ci siano anche mo-
menti diversi, pensati e
realizzati dalle associa-
zioni. Un ringraziamento
lo rivolgo a Michele Elmo
e ad Alessandro Basta
che hanno deciso di do-
nare ai nostri piccoli pa-
zienti un attimo di dol-
cezza. Abbiamo dovuto
effettuare la consegna
delle uova di cioccolato
nel piazzale perché in

reparto non è possibile
far entrare persone dal-
l’esterno, potrebbe essere
pericoloso per la salute
dei ricoverati». «Il bam-
bino più piccolo in re-
parto ha solo quattro me-
si, a lui l’augurio di una
pronta guarigione e che
possa crescere sano e fare
una vita come quella di
tutti gli altri bambini. Che
non gli sia negata una vita
di spensieratezza, gioia,
progetti da realizzare» è
questo l’augurio di Ales-
sandro Basta. Infine Mar-
co Russo si è detto lieto di
aver potuto contribuire
alla realizzazione di que-
sto progetto e annuncia
che, dopo il sold out della
prima, la replica della
commedia è fissata per il
prossimo 31 maggio al
teatro Tarentum.

Gabriella Casabona





di Stella Cervasio

Tornano  le  processioni  di  Pasqua  
per due anni cancellate dal Covid 
ma in molte città si svolgeranno con 
obbligo di mascherina. E non solo. 

Da Nord a Sud, sindaci, Asl e persino 
vescovi e parroci, hanno messo un 
freno ai riti per la paura dei contagi. 
Anche il ministro Speranza ci va cau-
to: «La circolazione virale è ancora 
molto alta, le mascherine sono es-
senziali». Ecco, dunque, il ritorno di 
statue e Misteri nelle piazze ma con 
qualche divieto. A Pagani, in provin-
cia di Salerno, il vescovo Giuseppe 
Giudice si è pronunciato contro i riti 
pasquali e il suo nome è comparso 
sui manifesti listati a lutto lungo le 
strade. Il sindaco Lello De Prisco ha 

scelto il  compromesso:  «La  statua 
della Madonna sarà esposta in piaz-
za e visibile in un percorso protet-
to». Ma non si farà la festa della Ma-
donna  delle  Galline,  che  attirava,  
sempre a Pagani, 150 mila turisti. 

No  alla  processione  del  Cristo  

Morto a Somma Vesuviana e anche 
la Madonna dell’Arco di Casavatore 
verrà  celebrata  nel  chiuso  di  una  
chiesa a causa di dubbi su infiltrazio-
ni camorristiche nell’organizzazio-
ne  dell’evento.  Covid,  guerra  in
Ucraina e “inchini” davanti alle case 
dei boss: queste le tre preoccupazio-
ni di una parte del clero. Infatti a Pa-
lermo i 18 vescovi della Cei hanno 
chiesto alle confraternite di mettere 
al bando gli iscritti con la fedina pe-
nale macchiata. L’arcivescovo Cor-
rado Lorefice invita i devoti a com-
portarsi con «sobrietà e prudenza»: 
permessa una sola banda musicale 
e divieto di fuochi d’artificio come 
«gesto concreto di compassione per 
il popolo ucraino». 

Trapani, nella top ten dei riti pa-
squali più caratteristici con tre gior-
ni non stop di processioni, farà sfila-
re i devoti con mascherine e distan-
ziamento.  Il  sindaco  di  Sorrento  
Massimo Coppola invece non ha vo-
luto sentire ragioni, anche se la Asl, 
con i duemila positivi, sconsigliava: 
«Se si va in discoteca perché non si 
possono fare le processioni?». 

Divieti anche più a sud, come a 
Mazara del Vallo: «Parroco e vesco-
vo hanno detto no alla festa dell’Au-
rora,  dove  si  incontrano le  statue  
della Madonna e del Cristo risorto — 
dice  deluso  il  sindaco  Salvatore  
Quinci — Eppure per noi rappresen-
ta il ritorno alla vita. Ci rifaremo in 
agosto con la festa del patrono, San 
Vito, l’organizzazione spetta solo al 
Comune». 

Annullata la processione di Messi-
na e stop anche a Modica e al corteo 
dell’Addolorata di Scicli, dice il par-
roco, padre Antonio, ma è consenti-
to il “vasa vasa”, il bacio alla Madon-
na. A Sulmona, per inseguire la Ma-
donna “che scappa” mossa dai “por-
tatori” con Green Pass rinforzato, si 
indosserà la mascherina anche all’a-
perto. Ha aderito al partito dei sinda-
ci che impongono il ritorno della ma-
scherina, con Lanciano e Campobas-
so, anche Clemente Mastella, primo 
cittadino di Benevento. In Campa-
nia il governatore Vincenzo De Luca 
ha decretato che la mascherina va 
tolta «solo per mangiare la pastie-
ra».  A  Gubbio  mascherine  anche  
all’aperto e solo musica sacra. No ca-
tegorico alla processione dei  “vat-
tienti”  che  con  l’autoflagellazione  
spargono sangue per le strade di No-
cera Terinese (Catanzaro). A Ragusa 
per i “facchini” che portano la croce 
oltre alla Ffp2 è richiesto il Green 
Pass rinforzato e un tampone negati-
vo. A Cagliari il rito dello “Schioda-
mento” di Cristo dalla croce avverrà 
con la mascherina. Niente baci a sta-
tue e passaggi nei vicoli a Trani, e 
una  battaglia  modello  Peppone  e  
don Camillo nel  comune aquilano 
di Prezza, dove la sindaca Marianna 
Scoccia ha tentato fino alla fine di 
convincere  il  parroco,  padre  Ru-
bens, a tramutare in sì un no secco 
alla processione ma ha avuto la peg-
gio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tornano i riti di 
Pasqua ma è corsa a 

blindarli. Mascherine e 
vietato baciare le statue

Rischio contagi

Allarme processioni
il virus fa litigare

sindaci, parroci e Asl

500 mln
I contagiati nel mondo
Il numero di contagi Covid nel 
mondo ha superato i 501,9 
milioni, mentre i decessi sono 
saliti a quasi 6,2 milioni e le 
vaccinazioni a 11,13 miliardi
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La pandemia

Covid, ferme le prime dosi. Contagi settimanali in calo

5.197
I positivi
Sono 5.197 i nuovi casi su 
31.920 test (l’incidenza è al 
16,2%). Maggioranza in 
provincia di Bari con 1.910

14
Le vittime
Delle 103.266 persone 
attualmente positive, 614 
sono ricoverate in area non 
critica e 36 in terapia intensiva

Il bollettino

La copertura con prima dose di 
vaccino anti  Covid si  è  ormai  
bloccata in Puglia: pur restando 
la  regione con  la  percentuale  
maggiore, l’88,4% ha ricevuto al-
meno una dose al pari della To-
scana, da ormai quattro settima-
ne non ci sono passi in avanti. 
Lo rileva il monitoraggio della 
fondazione Gimbe. Anche il tas-
so di  copertura vaccinale con 
terza dose, pari all’85,1%, ormai 
non  aumenta.  Per  quanto  ri-
guarda, invece, la quarta dose, 
la Puglia resta sotto la media na-
zionale: 8% di copertura contro 
l’8,9% a livello italiano.

Infine,  Puglia  prima per  co-
pertura nella  popolazione 5-11  
anni, il 48,7% ha completato il ci-
clo vaccinale è pari 48,7%, me-
dia italiana del 33,9%, a cui ag-
giungere un ulteriore 5,1% (me-
dia Italia 3,6%) solo con prima 
dose. 

Sempre prevista la rete per la 
profilassi per i profughi. Stase-
ra arriveranno in bus a Grotta-
glie altri 50 cittadini ucraini in 
fuga dalla  guerra  che  giunge-
ranno  nella  parrocchia  Santa  
Maria in Campitelli su iniziativa 
di don Alberto Fossati dell’asso-
ciazione “Le Querce di Mamre”. 
Ad accoglierli saranno i volonta-
ri con la Caritas Diocesana gui-

data dal direttore don Tonino 
Borsci, la Croce Rossa, l’associa-
zione “Mister Sorriso”, e i parro-
ci delle chiese Madonna del Ro-
sario, Maria S.S. Assunta di Fag-
giano, Immacolata di San Gior-
gio  Jonico,  insieme  alle  fami-
glie ospitanti.Si tratta del terzo 
“contingente” di profughi che 
sarà accolto a Grottaglie. Parti-
colare significato assume l’arri-

vo nel Venerdì santo.
Intanto nella settimana dal 6 

al 12 aprile in Puglia c’è stato un 
ulteriore calo dei contagi Covid, 
la riduzione rispetto a sette gior-
ni prima è stata del 19% e, paral-
lelamente,  sono  diminuiti  an-
che i casi attualmente positivi 
per  100.000  abitanti,  scesi  a  
2.663. E’ quanto emerge dal rap-
porto settimanale della fonda-
zione Gimbe. Nonostante la fles-
sione, non si attenua la pressio-
ne sugli ospedali: il 21,9% dei po-
sti letto di Medicina è occupato 
da pazienti Covid, nelle terapie 
intensive, invece, il tasso di oc-
cupazione è pari al 7,4%. La pro-
vincia di Bari risulta quella con 
il maggior numero di casi ogni 
100mila abitanti, con 1.028, se-
gue quella di Brindisi (940), Lec-
ce (914),  Taranto  (897),  Foggia  
(750) e Bat (661). 

Nonostante la flessione 
non si attenua 

la pressione sugli 
ospedali: Bari resta

la provincia più colpita

kLa somministrazione di un vaccino
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